
ITINERARI DELLO SPIRITO
testi di Giorgio Zucchelli

PERIODICO DI 
APPROFONDIMENTI

VI INVITIAMO
A PREGARE IN SEI 
LUOGHI DELLA 
FEDE POPOLARE 

Ecco che torna, puntuale, il no-
stro numero speciale sui luo-

ghi della preghiera, in particolare 
sui santuari, che ogni anno il no-
stro giornale offre ai suoi lettori.

È l’11° numero e se dovessimo 
aggiungere anche tutte le prece-
denti iniziative editoriali analo-
ghe, possiamo veramente dire che 
siamo stati in un numero notevo-
lissimo di santuari, molti dei quali 
sconosciuti al nostro pubblico.

Quest’anno riusciamo a uscire 
nel mese di maggio, il mese del-
la Madonna, ed è bello che su sei 
dei luoghi sacri che presentiamo 
in questo speciale, quattro siano 
dedicati alla Madonna. Santuari 
notissimi (come quello di Cara-
vaggio a pochi chilometri da Cre-
ma) e sconosciuti come il piccolo 
eremo-santuario della Madonna 
della Pietra di Bismantova. Visi-
tando questi luoghi della fede cer-
cheremo di cogliere in ciascuno 
di essi (dove possibile) un motivo 
spirituale peculiare per viverlo ap-
pieno come esperienza di fede.

Iniziamo con il santuario di 
San Patrizio a Colzate. Una vera 
e propria sorpresa in Valseriana, 
gioiellino da non perdere assolu-
tamente.  

Poi il santuario della Madonna 
della Ghiara a Reggio Emilia. È 
il santuario con il quale il vescovo 
Daniele ha un particolare legame. 
Da qui ci sposteremo alla Pietra 
di Bismantova, altra eccezionale 
sorpresa degli appennini emiliani.

Poi Astino, un antico monaste-
ro del bergamasco. E Caravaggio, 
il santuario della Madonna del 
Fonte. Terminiamo con la Ma-
donna del Bosco in Brianza e con 
la splendida Santa Maria in Cam-
pagna di Piacenza. 

Non perdeteli... val proprio la 
pena visitarli! Buon pellegrinag-
gio!

Nella foto, il santuario 
di San Patrizio a Colzate (Bg)   
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Un’unione
di valori

per un’unione
di valore

Assemblea Ordinaria dei Soci
di Banca Cremasca e Mantovana

Domenica
20 Maggio 2018
ore 9,30
Palestra Comunale
Via Toffetti - Crema
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Una splendida sorpresa! Se 
non avete mai visto il san-

tuario di San Patrizio a Colzate, 
prendete la macchina e correte 
a visitarlo. Resterete affascinati!

Colzate è in Valseriana e da 
Crema dista solo un’ora e mezza 
di macchina. Una distanza ide-
ale per un pellegrinaggio dome-
nicale. Arrivando a Colzate, no-
terete il santuario lassù su uno 
sperone, di roccia a 630 metri di 
altitudine, sul livello del mare, 
che domina il paese sottostante 
e la valle del Serio.

   

CHI È S. PATRIZIO?
Ma domandiamoci: chi era San 

Patrizio e come mai viene venerato 
qui in Valseriana?

Patrizio era un missionario ir-
landese di origini scozzesi, procla-
mato patrono dell’Irlanda: la festa 
è il 17 marzo. Una vita abbastanza 
avventurosa la sua. Nasce nel 385 
da Calphurnius e Conchessa, una 
famiglia nobile romana e cristiana 
della Britannia. Verso i 16 anni 
viene rapito e condotto schiavo in 
Irlanda, dove rimane prigioniero 
per 6 anni durante i quali appro-
fondisce la sua vita di fede. Fuggito 
dalla schiavitù, ritorna in patria e 
diviene prima diacono e poi pre-
te. Fa alcune esperienze monasti-
che in Francia. Ha ormai 40 anni 
e sente la nostalgia di ritornare 
nell’isola verde. Qui c’è bisogno di 
evangelizzatori. Viene consacrato 
e diviene vescovo missionario: nel 
432 è di nuovo in Irlanda. Accom-
pagnato da alcuni colleghi, predi-
ca, battezza, celebra l’Eucarestia, 
ordina presbiteri, consacra monaci 
e vergini. Il successo missionario è 
grande, ma non mancano gli assal-
ti di nemici e predoni, e neppure le 
malignità dei cristiani. 

Secondo gli “Annali d’Ulster” 
nel 444, Patrizio fonda la sua sede 
ad Armagh nella contea che oggi 
porta il suo nome. Evangelizza so-
prattutto il Nord e il Nord-Ovest 
dell’Irlanda, nel resto dell’Isola 
gode dell’aiuto di altri tre vescovi 
continentali: Secondino, Ausilio 
e Isernino. L’infaticabile aposto-
lo conclude la sua vita nel 461 
nell’Ulster a Down, che prenderà 
poi il nome di Downpatrick.

Numerosissime le leggende 
nate attorno alla sua vita (alcune 
le troveremo raffigurate negli af-
freschi della cappella). Secondo la 
tradizione locale, in Irlanda non 
ci sarebbero più serpenti da quan-
do San Patrizio li cacciò in mare. 
Dopo aver trascorso quaranta 
giorni in preghiera sulla montagna 
sacra irlandese, Croagh Patrick, 
gettò una campana dalla sommità 
nell’attuale Baia di Clew per scac-
ciare appunto i serpenti, formando 
le isole che la contraddistinguono. 

Associata alla sua figura è il tri-
foglio che il santo utilizzava nelle 
predicazioni alle popolazioni cel-
tiche per spiegare la SS. Trinità. 
Trifoglio che oggi è simbolo nazio-
nale dell’Irlanda.  

S. PATRIZIO A COLZATE
Ma perché la devozione a san 

Patrizio in Valseriana, così lontana 
dall’Irlanda? Non abbiamo docu-
mentazioni certe che ne dimostri-

no l’antica origine. Molte le leg-
gende, ma la ragione più probabile 
è legata ai commerci che la valle, 
grande centro tessile con numero-
se fiere, aveva con l’estero. Si parla 
anche di un “Hibernino” (prove-
niente dall’Irlanda, chiamata dai 
Romani “Hibernia”) venuto per 
lavoro a Vertova (ne deriverebbe 
il cognome Bernini, molto diffuso 
in zona). Non manca la leggenda 
di un’immagine miracolosa di san 
Patrizio portata da un vertovese re-
catosi in Irlanda; immagine appli-
cata alla roccia dove poi, gradual-
mente, è sorto l’attuale santuario. 

COME SALIRE
AL SANTUARIO

Aggrappato su uno sperone 
roccioso alle pendici del monte, 
immerso nel silenzio dei boschi, il 
Santuario di San Patrizio risponde 
alla profezia di Isaia: Alla fine dei 
giorni, / il monte del tempio del Signo-
re / sarà saldo sulla cima dei monti / 
e s’innalzerà sopra i colli, / e ad esso 
affluiranno tutte le genti. / Verranno 
molti popoli e diranno: / “Venite, sa-
liamo al monte del Signore, / al tempio 
del Dio di Giacobbe, / perché ci insegni 
le sue vie / e possiamo camminare per i 
suoi sentieri” (2,2-3).
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Turn up your emotions

TUA DA € 99 AL MESE 
(TAEG 7,49%)

Scopri un nuovo modo di goderti il viaggio.

pieno di emozioni. Sperimenta il confort di una posizione di guida 
eretta ed ergonomica, resa possibile dalla nuova sella, dal manubrio 
più stretto e dai paramani più compatti. Prova il brivido del motore a

3 cilindri da 850cc. Goditi il nuovo design delle carene e del 
parabrezza regolabile che rendono questa moto ancora più versatile.

Grazie a YOU Yamaha Motor Finance Easy Go by Santander può 
essere tua da 99 euro al mese* (TAEG 7,49%) e dopo 3 anni puoi 

decidere se restituirla, cambiarla o tenerla**.
Monta in sella e ricomincia a sentire tutte le emozioni della strada.

Yamaha Tracer 900. Turn up your emotions.
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Turn up your emotions

TUA DA € 99 AL MESE 
(TAEG 7,49%)

Scopri un nuovo modo di goderti il viaggio.

pieno di emozioni. Sperimenta il confort di una posizione di guida 
eretta ed ergonomica, resa possibile dalla nuova sella, dal manubrio 
più stretto e dai paramani più compatti. Prova il brivido del motore a

3 cilindri da 850cc. Goditi il nuovo design delle carene e del 
parabrezza regolabile che rendono questa moto ancora più versatile.

Grazie a YOU Yamaha Motor Finance Easy Go by Santander può 
essere tua da 99 euro al mese* (TAEG 7,49%) e dopo 3 anni puoi 

decidere se restituirla, cambiarla o tenerla**.
Monta in sella e ricomincia a sentire tutte le emozioni della strada.

Yamaha Tracer 900. Turn up your emotions.
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6sale oggi in macchina, lungo una 
comoda strada (seguire le indica-
zioni da Colzate), ma sarebbe me-
glio raggiungerlo in pellegrinaggio 
a piedi, in preghiera, lungo un sen-
tiero nel bosco, partendo da centro 
del paese. S’incontrano numerose 
edicole, in particolare la santel-
la della Canal di Fra fatta erigere 
dai vertovesi reduci della Grande 
Guerra per ringraziare il santo del-
lo “scampato pericolo”.

LA STORIA 
 L’attuale santuario di San Patri-

zio è costituito da due edifici sacri. 
L’antichissima prima cappella e la 
grande chiesa, molto più recente. 
L’attuale costruzione è frutto infat-
ti di un lavoro di diversi secoli.

Si iniziò nel secolo XIII, con un 
piccola edicola lungo una mulat-
tiera, nel secolo successivo venne 
costruito il nucleo più antico (il sa-
cello); tra il 1400 e il 1599 vennero 
realizzati i bellissimi affreschi di 
quest’ultimo; la chiesa grande risa-
le a un periodo tra il 1500 e 1600; 
dal 1689 al 1715 viene costruito il 
portico perimetrale.  

Il santuario fu visitato nel 1928 
da mons. Giuseppe Roncalli, futu-
ro papa Giovanni XXIII. È stato 
restaurato negli anni ’80.

LA VISITA
Chi arriva dal sentiero nei bo-

schi, prima di giungere al santua-
rio incontra l’edicola con l’antica 
fonte di San Patrizio e la statuetta 
in arenaria del santo, allestita nel 
1628. Qui i pellegrini si fermano 
per bagnare gli occhi e pregare il 
santo: l’acqua è segno di grazia di 
vita nuova, di cui il santo si fa testi-
mone e mediatore.

Ancora un breve tratto di salita 
e si giunge al grande piazzale an-
tistante il santuario (dove s’arriva 
in macchina). Qui, grazie a un bar, 
si trovano spesso numerosi anziani 
che passano alcune ore in amicizia. 
Dal piazzale si gode una splendida 
vista sulla valle sottostante.

L’ingresso del santuario è aperto 
da una cancellata. Appena oltre, 
sulla sinistra, si trova la cappella 
di San Lucio, giovane mandriano 
considerato patrono dei casari e 
degli alpeggiatori. Numerosi gli ex-
voto appesi alle pareti, testimoni di 
tante grazie che hanno favorito lo 
sviluppo del santuario. Sull’altare 
un affresco popolare di San Patri-
zio con la Trinità. 

Dalla cappella di San Lucio si 
sale, mediante una scalinata, al 
porticato settecentesco che unisce 
i due santuari: anche da qui la vista 
sulla media Valseriana e sulla Val-
gandino è splendida: sotto, Colzate 
e Vertova.

IL SANTUARIO PICCOLO
Al centro del porticato si trova il 

santuario piccolo, la parte più an-
tica e preziosa del complesso, risa-
lente al secolo XIV, visitato da san 
Carlo Borromeo nel 1575.

Entrando nel sacello, il colpo 
d’occhio è veramente notevole. Il 
piccolo edificio è affrescato in tutte 
le sue parti, con affascinanti cicli 
pittorici restaurati negli anni ’80 da 
Antonio Zaccaria. Sono attribui-
ti a Jacopino de’ Scipioni, pittore 

di Averara, vissuto tra il 1470 e il 
1532. Vanno escluse tre scene rea-
lizzate nel Seicento.

L’absidiola rivolta a est, dove 
sorge il Sole-Cristo, è costituita da 
una parete affrescata nella quale si 
apre una bassa nicchia a forno, con 
un notevole catino entro la quale si 
trova un altare in pietra monolitico. 
I dipinti del catino raffigurano una 
dolcissima Natività (ai tradizionali 
personaggi si aggiungono tre an-
gioletti in adorazione). Sulla fac-
ciata dell’altarino una Crocifissione, 
ritrovata nei recenti restauri. Sulla 
parete di fondo nella quale è inse-
rita la nicchia è raffigurato Il Cristo 
Giudice all’interno di una mandor-
la, dal suo capo partono, alla sua 
destra, un giglio per i salvati e, alla 
sua sinistra, una spada, per i dan-
nati. È affiancato dalla Madonna e 
da San Giovanni. Sotto di lui, tra 
due angeli che suonano la tromba, 
la scritta: Surgite mortui, venite ad 
iudicium (Svegliatevi, morti, venite al 
giudizio). E di fatto, sotto è raffigu-
rata una distesa di tombe da cui 
escono i defunti, a destra del Cristo 
sono portati in paradiso da un an-
gelo (Pietro sorveglia l’ingresso); a 
sinistra un diavoletto (che prende 
per i capelli una donna) e altri de-
moni cacciano i dannati all’infer-
no. Sulle spalle della nicchia vedia-
mo, a sinistra Sant’Agnese, a destra 
l’Ecce Homo.

Sulla parete destra continuano 
gli affreschi di Jacopino: illustrati 
da scritte in lingua volgare (una in 
latino) raccontano episodi leggen-
dari della vita del Santo. Nella fa-
scia bassa: San Patrizio e sant’Elena; 
Madonna in trono con sant’Antonio 
e Santa Barbara; Madonna Assunta 
(del ’600); San Rocco. Nella fascia 
alta della parete destra: San Patrizio 
rivela al re una congiura contro di lui; 
San Patrizio battezza il re d’Irlanda e 
il suo popolo; San Patrizio risuscita un 
morto; San Patrizio predica il Vangelo. 
Nella facciata interna: Un angelo 
comanda a san Patrizio di andare in 
Irlanda (nel tondo all’interno del 
timpano); San Patrizio ferisce con il 
pastorale il piede del re d’Irlanda e poi 
lo guarisce subito; San Patrizio sma-
schera un ladro che aveva rubato un 
agnello a una vedova; San Patrizio li-
bera gli irlandesi da cani, lupi e serpen-
ti. Sulla parete sinistra, tra grandi 
scene votive del Seicento e una tela 
di Enea Salmeggia, Madonna con 
Bambino  e santi (1611).

IL SANTUARIO GRANDE
Passiamo nel santuario gran-

de (sotto il portico notiamo altri 
antichi affreschi) del XVI secolo, 

una bella costruzione barocca. 
Conserva un ciclo pittorico 

del XVII (quello degli Apostoli 
dipinti sulle lesene della navata) 
e del secolo XVIII: si tratta delle 
Storie di San Patrizio dipinte sulle 
pareti della navata. Da sinistra: 
La nascita; Patrizio schiavo con il 
gregge; Patrizio ordinato sacerdote; 
Patrizio consacrato vescovo; Patrizio 
che scaccia i demoni; La morte del 
Santo. Nella volta: La Gloria di 
San Patrizio. 

Sull’arco trionfale si ammira 
un’Annunciazione. Sull’altare una 
bella tela settecentesca di Fran-
cesco Capella: San Patrizio, il be-
ato Barbarigo e san Mauro (1762). 

Infine, una statua policroma 
di San Patrizio, pregevole ope-
ra di Giovan Battista Caniana 
(1720), è conservata in una nic-
chia a sinistra del presbiterio. 

Nelle foto: 1 - L’abside del sacello; 2 - Il sentiero nei 
boschi; 3 - Il cancello d’ingresso; 4 - La scala d’ingresso; 
5 - L’antico santuario; 6 - L’ingresso del grande santuario; 
7 - La loggia; 8 - Il piazzale con il bar; 9 - Il panorama 
della valle; 10 - La parete absidale del sacello affrescata; 
11 - Gli affreschi della controfacciata; 12 - Due scene 
della vita di San Patrizio; 13 - L’interno della chiesa 
grande; 14 - La fonte di San Patrizio; 15 - La statua 
di San Patrizio; 16 - Il santuario visto dal sentiero
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È possibile raffigurare il paradiso 
qui in terra? Come possiamo im-

maginarlo? Ebbene, nei secoli scorsi 
hanno tentato di farlo. In particolare 
lo stile barocco ha avuto l’ardire di 
rappresentarlo nelle chiese. L’obietti-
vo era quello di costruire un edificio 
sacro popolato di angeli e santi (sta-
tue, affreschi, stucchi, ecc.), caratte-
rizzato dall’oro, colore di Dio, che 
facesse da ambiente alle solenni ce-
lebrazioni liturgiche della comunità 
dei credenti, accompagnate da mira-
bili canti e dai profumi degli incensi, 
nelle quali si riviveva l’incontro con 
il Cristo risorto. Vera profezia della 
Gerusalemme celeste. 

Un’immagine mirabile di paradiso 
la troviamo nel Santuario della Ma-
donna della Ghiara di Reggio Emilia 
dove vi accompagniamo con questo 
itinerario.

Qui vi è anche uno straordinario 
ciclo di affreschi che porta in scena 
tutte le donne dell’Antico Testamen-
to, profezie della Vergine Maria a cui 
è dedicato il Santuario e il cui motto 

è QUEM GENUIT ADORAVIT (Ha 
adorato colui che ha generato). 

LA STORIA
La storia del Santuario della Ghiara 

è legata alla Congregazione dei Servi 
di Maria, stabilitisi a Reggio Emilia 
nel 1313, costruendo chiesa e conven-
to in una zona ghiaiosa della città (da 
qui il nome “ghiara”). Sul muro di cin-
ta dell’orto i frati avevano fatto dipin-
gere un’immagine della Madonna, via 
via sempre più venerata dai fedeli. Nel 
XVI secolo l’affresco venne ridipinto 
da Giovanni de’ Bianchi detto il Ber-

tone (1573): raffigura la Madonna se-
duta ai piedi di un albero, con le mani 
giunte in adorazione del bimbo Gesù 
che le sta di fianco.

E, davanti a questa immagine, av-
venne il primo miracolo che convinse 
popolazione e frati a costruire il gran-
de Santuario. Marchino da Castelno-
vo Monti, un ragazzo sordomuto, il 
5 maggio 1596, riottenne improvvisa-
mente l’uso della lingua e dell’udito. 

Il 6 giugno 1597 il Vescovo di Reg-
gio pose la prima pietra del Santua-
rio, costruito su progetto del ferrare-
se Alessandro Balbo ed eseguito dal 
reggiano Francesco Pacchioni. Al 

termine dei lavori, il 12 maggio 1619, 
la venerata immagine della Madonna 
venne trasportata all’interno del nuo-
vo edificio sacro.

A sinistra della facciata del Santua-
rio, ancora oggi un monumento indi-
ca il luogo preciso dov’era l’immagi-
ne della Madonna. Sopra il portale 
d’ingresso, all’interno di un timpano 
spezzato su colonne doriche, un’edi-
cola con un bassorilievo marmoreo 
della Vergine della Ghiara di Salvato-
re da Verona. 

L’architettura del Santuario è a 
croce greca con cupola centrale, 
quattro cappelle inserite agli angoli 

3
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  La Beata Vergine  della Ghiara
     A Reggio Emilia un Santuario celebra Maria che         “Ha adorato colui che ha generato”       
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dei bracci della croce (con rela-
tive cupolette) e prolungamento 
del presbiterio con l’abside. Pian-
ta diffusa in quel tempo, adottata 
anche nel santuario di Santa Ma-
ria di Campagna a Piacenza (cfr. 
itinerario n° 6).

L’INTERNO
Molto solenne l’interno del San-

tuario: quattro pilastri angolari con 
lesene scanalate e capitelli corinzi, 
sostengono i quattro grandi archi 
che reggono la cupola. Nei bracci 
si accede alle cappelle angolari con 
archi a tutto sesto.

Le ricchissime cornici, gli stuc-
chi e i sottarchi sono tutti dorati, 
per indicare il colore del cielo. 
Sono opera di Lorenzo Franchi 
(1565-1632).

Le opere d’arte sono in-
numerevoli e non ci è pos-
sibile indicarle una a una. 
Ricorderemo le più im-
portanti, ma soprattutto 
il ciclo di affreschi con 
le donne del Vecchio Te-
stamento. È espressione 
della tradizione biblico-
mariana dei Servi di Ma-
ria ed è stato studiato dal 
mariologo p. Arcangelo 
Ballottini, priore del con-
vento negli anni 1612-1614, 
che scrisse anche un libro con il 
programma del ciclo decorativo. 
Come s’è accennato il mariologo 
ha voluto celebrare la Madre di 
Dio, portando alla contempla-
zione dei fedeli tutte le donne del 
Vecchio Testamento come profezie 
della Vergine Maria. I fedeli, rac-
colti in chiesa, venivano a cono-
scenza dei testi biblici ammirando 
gli affreschi, supportati dai com-
menti scritti, spiegati dai sacerdoti 
(metodologia che noi oggi abbia-
mo totalmente abbandonato).

IL CICLO PITTORICO
Seguiremo il ciclo pittorico 

con un percorso in senso orario, 
accennando solo alle opere più 
significative. 

- IL BRACCIO D’INGRESSO
Nel braccio d’ingresso, sulle 

due pareti troviamo raffigurati 
due miracoli operati dalla Ma-
donna della Ghiara. Nella volta 
Luca Ferrari (il massimo pittore 
reggino del ’600) dà inizio alla 
rappresentazioni delle donne del 
Vecchio Testamento: La Cacciata 
di Adamo ed Eva dal paradiso (ripor-
tiamo il motto che lo commenta, 
per comprendere lo spirito “ma-
riano” di tutte le altre raffigura-
zioni: Da Eva la rovina, da Maria 
la salvezza); Tre angeli promettono 
un figlio ad Abramo e Sara; Rebecca 
porge da bere al servo di Abramo. 

1a CAPPELLA (a sinistra)
Sull’altare la tela de La Ma-

donna fra santi, di Alfonso Clerici 
(1816-1873). Nei pennacchi, Le 
Sibille (la tradizione ritiene che an-
che le profetesse pagane abbiano 
annunciato il Messia), nella cupo-
letta Le otto virtù morali, il tutto di 
Alessandro Triarini (1577-1668). 

- IL BRACCIO SUD
Nel braccio sud, detto “altare 

di città”, una splendida tela del 
Guercino (1591-1666): Crocifis-
sione. Nella volta Luca Ferrari ha 
dipinto: Rachele e Giacobbe al pozzo; 
Gioele inchioda Sisara; Maria (sorel-

la di Mosè) gioisce per la sconfitta del 
Faraone.

- 2a CAPPELLA
Nella cappella ammiriamo la 

tela Santa Caterina e san Giorgio 
condotti al martirio di Lodovico 
Carracci (1555-1619). Nei pen-
nacchi I dottori della Chiesa e nella 
cupoletta Le beatitudini.

- IL BRACCIO OVEST
Il braccio ovest è l’altare mag-

giore e relativa abside. Anche 
qui, sulle pareti destra e sinistra, 
troviamo la raffigurazione di due 
miracoli della Madonna della 
Ghiara. Nella volta continuano le 
raffigurazioni del Vecchio Testa-
mento di Alessandro Tiarini: De-
bora amministra la giustizia; Anna 
offre al Signore il figlio Samuele; Abi-
sag serve il vecchio Davide. Nella ca-
lotta dell’abside L’Assunzione della 
Madonna, sempre del Tiarini.

- 3a CAPPELLA
Nella terza cappella vediamo 

due tele: una Annunciazione del 
Tiarini e una Trinità con san Giro-
lamo di Lorenzo Franchi (1565-
1632). Nei pennacchi Gli evangeli-
sti e nella cupoletta Gli otto ordini 
religiosi con le rispettive allegorie 
di Pietro Desani (1595-1657).

- IL BRACCIO NORD

I l 

braccio nord è l’altare della Ma-
donna della Ghiara. La volta è 
stata affrescata da Lionello Spa-
da (1576-1622): Abigail presenta 
a Davide adirato molte vettovaglie; 
Giuditta taglia la testa a Oloferne; 
Ester ai piedi del trono di Assuero.

Il solenne altare della Madon-
na, dell’arch. G. Battista Magna-
ni (1571-1653), contiene l’imma-
gine miracolosa della Madonna 
della Ghiara. Sopra di essa due 
angeli sostengono la copia della 
corona d’oro donata dalla città 

nel 1674.
- 4a CAPPELLA
Nella quarta cappella una tela 

ancora del Tiarini: San France-
sco riceve Gesù dalle mani di Maria. 
Camillo Gavasetti (1596-1630) ha 
dipinto i pennacchi con I profeti e 
le loro profezie mariane; nella cu-
poletta, Le otto virtù morali. 

- LA CUPOLA
Ci resta da ammirare la cupola 

centrale che presenta L’Apoteosi di 
Maria di Lionello Spada (1576-

1632) allievo dei Carracci. Nei 
pennacchi si vedono quattro gran-
di figure rappresentanti l’Elemosi-
na, la Religione, la Carità, l’Orazione; 
nel tamburo i quattro patroni della 
città (Prospero, Crisante, Dari e Gio-
conda), alternati a santi dell’ordine 
dei serviti. Nella calotta a chiaro-
scuro otto personaggi dell’Antico 
Testamento e nella curva fino alla 
lanterna La Vergine assunta in cielo 
fra un corteo di angeli.
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  La Beata Vergine  della Ghiara
     A Reggio Emilia un Santuario celebra Maria che         “Ha adorato colui che ha generato”       

4

LA PIETRA DI BISMANTOVA5

UN EREMO AL PURGATORIO
Da Reggio Emilia vi proponiamo un’escursione interessantissima 

dal punto di vista naturalistico, culturale e spirituale. Si tratta 
della visita all’eremo della Pietra di Bismantova, 43 chilometri a sud 
di Reggio Emilia, raggiungibile in un’ora lungo la statale 63 fino a 
Castelnovo Ne’ Monti.

La Pietra di Bismantova (e questo è l’aspetto naturalistico) è un 
sorprendente massiccio roccioso isolato che “spunta” in mezzo 
all’Appennino Reggiano. È a forma di nave, lungo 1 km, largo 240 
mt, alto 300 mt. Sopra si stende un pianoro erboso. L’ambiente è di 
una suggestione straordinaria, sia per quanto riguarda la vegetazio-
ne, sia per quanto riguarda le pareti rocciose, palestra di rocciatori 
lungo l’intero anno. Se si arriva in una bella giornata di sole se ne 
vedono aggrappati alle pareti a decine, intenti a passaggi più o meno 
difficoltosi. Poi, ci si ritrova tutti al 
rifugio di base, a mangiar panini e 
bere birra. Un ambiente veramente 
simpatico.

Ma qui è forte anche l’aspetto 
culturale. La Pietra di Bismantova 
è stata citata da Dante Alighieri 
nella Divina Commedia. In partico-
lare la tradizione dice che al gran-
de poeta venne l’idea d’immagina-
re il Purgatorio come un monte a 
gradoni, proprio guardando Bi-
smantova. Ecco la citazione:  
Vassi in Sanleo e discendesi in Noli,
montasi su Bismantova in cacume
con esso i piè; ma qui convien ch’om voli;
    dico con l’ale snelle e con le piume
    del gran disio, di retro a quel condotto
    che speranza mi dava e facea lume.

(Purgatorio, canto IV, 25-30) 
Dante sale con fatica sul monte 

del Purgatorio seguendo Virgilio e 
dice: Si procede in Sanleo e si scende a Noli, si sale sul Bismantova e sul 
monte Cacume solo con i piedi; ma lì (nel Purgatorio, nedr) è necessario 
volare; volare, intendo dire, con le ali leggere e le piume del grande desiderio, 
dietro a quella guida (Virgilio) che mi dava speranza e faceva strada.

L’aspetto spirituale del luogo è l’antico Eremo benedettino che 
sorge ai piedi della rupe, edificato nel 1617. In realtà si ha notizia 
che esistesse qui una chiesa già prima dell’899. Poi gli eremiti, che 
vivevano tra le rocce, costruirono l’eremo di cui abbiamo la prima 
notizia nel 1411. Oggi è un santuario mariano diocesano, dove nella 
sagrestia sono conservati affreschi risalenti al XV secolo, fra questi si 
trova l’immagine miracolosa della Madonna di Bismantova a cui l’Ere-
mo è dedicato e verso la quale da secoli si svolge, nel mese mariano, 
un partecipato pellegrinaggio. Del resto la Pietra è da sempre mèta 
di pellegrinaggi e oggetto di devozioni popolari. 

Nelle foto: 1 - Esterno della basilica; 2 - Interno della basilica; 
3 - Immagine della Madonna della Ghiara; 4 - La cupoletta delle 
virtù; 5 - La pietra di Bismantova; 6 - L’Eremo di Bismantova;
7 - L’interno dell’Eremo; 8 - L’immagine della Madonna di 
Bismantova; 9 - Scalatori sulle pareti
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Vi portiamo, con questo itine-
rario, nella piccola valle di 

Astino, inserita nel sistema dei 
colli di Bergamo, vicinissima alla 
parte occidentale della città, rag-
giungibile in un’ora da Crema. 
È una valletta di grande bellezza 
paesaggistica e mantiene le carat-
teristiche di un’oasi agricola rac-
chiusa tra i boschi. Oggi sono state 
tracciate numerose piste ciclabili e 
vi troviamo anche una sezione 
dell’Orto Botanico di Bergamo. 
Insomma, un ambiente naturali-
stico di grande interesse.

La nostra mèta è l’ex monastero 
vallombrosiano di Astino, recen-
temente restaurato. Vi si arriva a 
piedi (il parcheggio si trova poco 
discosto nei pressi di una antica 
torre) lungo un viale alberato, fra 
prati coltivati, in un paesaggio ve-
ramente suggestivo.

LA STORIA 
DEL MONASTERO

Qui i Vallombrosani (ordine re-
ligioso istituito in Toscana da san 
Giovanni Gualberto), a seguito 
della donazione di alcune terre, 
guidati dal mo-
naco Bertario, 
fondarono, nel 
1107, un mona-
stero. Nel 1117 
venne consacra-
ta anche la rela-
tiva chiesa del 
Santo Sepolcro. 

E s s e n d o 
il complesso 
ubicato vicino 
alla strada, in 
antico molto frequentata, che da 
Bergamo conduceva verso Lecco, 
i monaci costruirono davanti alla 
chiesa un ospedale per poveri e 
pellegrini, gestito dal laico Consor-
tium Sancti Sepulcri e, dal 1305, dal-
la Misericordia Maggiore di Bergamo.

Dopo un periodo di decadenza, 
il monastero ritrovò una rinascita 
spirituale nella seconda metà del 
Quattrocento con l’abate Silvestro 
de’ Benedictis. Tra il 1515 e il 1611 
una serie di abati rinnovarono 
completamente il Monastero do-
tandolo di una struttura moderna. 
A partire dalla metà del XVI seco-
lo il Monastero di Astino divenne 
la principale fondazione vallom-
brosana della Lombardia. 

Ma nel 1797 venne soppres-
so da Napoleone e il Comune 
di Bergamo assegnò i suoi spazi 
all’Ospedale Maggiore; dal 1832 
al 1892 divenne ospedale psichia-
trico e, infine, il complesso fu uti-
lizzato per attività agricole.

Nel 1923 venne venduto a 
privati. Ne seguì un periodo di 
abbandono. Il riscatto è iniziato 
quando la secolare istituzione ca-
ritativa Fondazione MIA. Congrega-
zione Misericordia Maggiore di Berga-
mo ne tornò in possesso nel  2007.

In occasione di Expo 2015 il 
“miracolo di Astino” cioè la sua 
ristrutturazione, potè realizzarsi. 

LA CHIESA DEL 
SANTO SEPOLCRO

Arrivati al monastero, nascosto 
da un lungo muro di cinta, ci diri-
giamo subito alla chiesa. 

Il primo edificio sacro del com-
plesso monastico fu consacrato il 
18 novembre 1117. Venne intitola-
to al Santo Sepolcro a seguito de-
gli entusiasmi della prima Crocia-

ta e per la presenza di una reliquia 
nell’altare maggiore. La chiesa 
venne costruita in stile romanico, 
ma poi è stata abbondantemente 
trasformata lungo i secoli, soprat-
tutto a seguito di una generale ri-
strutturazione avvenuta a partire 
dal 1540 circa.

Alla chiesa si accede oggi tra-
mite una scenografica scalinata 
in pietra che sale dalla strada, co-
struita nel 1711. Sulla facciata tro-
viamo un nartece a tre fornici retti 
da colonne con capitelli in pietra 
ed eleganti rose in cotto negli in-
tradossi: serviva per il riparo dei 
pellegrini. Nella parte alta della 
facciata, all’interno di due nicchie, 
sono state inserite nel 1721 le sta-
tue di San Benedetto e San Giovanni 
Gualberto (a destra), dello scultore 
Pietro Paolo Pirovano.

La chiesa ha una pianta a croce 
“commissa”, cioè a forma di Tau 
francescano. La volta della navata 
è a botte mentre quella del transet-
to è a crociera. Non vi troviamo 
grandi opere d’arte, anche se – nel 
suo complesso – è sempre una te-
stimonianza significativa. 

All’inizio della navata, a sini-
stra, si trova la cappella del Santo 
Sepolcro fondata dall’abate Silve-

stro de’ Be-
nedictis nel 
1500 che la 
fece adornare 
con diverse 
statue che raf-
figuravano il 
Compianto su 
Cristo morto 
sotto forma 
di sacra rap-
presentazione. 
Ma  andarono 

ben presto in rovina. Tra il 1705 e 
il 1717 la cappella fu, quindi, com-
pletamente ricostruita. Al posto 
della perduta pala è stato colloca-
to un Crocifisso ligneo di Giovan 
Battista Averara (1571). Subito 
dopo, la cappella di San Giovanni 
Gualberto, fondatore della Congre-
gazione Vallombrosana. Sull’alta-
re la tela del senese Pietro Sorri 

(1601) che raffigura Il Perdono di 
san Giovanni Gualberto. A destra, 
di fronte alla cappella del santo, 
quella della Vergine del Rosario.

L’altare maggiore, in posizione 
leggermente sopraelevata, si trova 
tra l’altare di San Martino e quello 
degli Evangelisti, entrambi anterio-
ri al 1140, situati rispettivamente 
nel braccio di sinistra e di destra 
del transetto. Dietro l’altare mag-
giore un bel coro ligneo. 

Nella navata le opere d’arte 
esaltano l’ordine Vallombrosa-
no. Nella volta a botte, affreschi 
cinquecenteschi, costituiti da una 
decorazione a finti cassettoni a 
rombi e croci; in controfacciata 
la Moltiplicazione dei pani e dei pe-
sci. Queste opere convivono con  
decorazioni settecentesche, quali 
i due ovali in controfacciata raf-
figuranti la Madonna Annunciata 
e l’Angelo Gabriele (1718), e altri 
due ovali con San Pietro e San Pa-
olo ai lati dell’organo, opere tutte 
eseguite dal monaco Ferdinando 
Alessandro Orselli, pittore dilet-
tante; i grandi medaglioni ad af-
fresco sulla volta raffiguranti Santi 
vallombrosani, sono stati dipinti dal 
bergamasco Giuseppe Brina. Sulle 
pareti quattro scene del decoratore 
Federico Ferrario che raffigurano 
Episodi della vita di San Giovanni 
Gualberto e San Benedetto.

Nei primi decenni del Seicento, 
su iniziativa dell’abate don Ange-
lico Grassi, le cappelle laterali ven-
nero rifabbricate e dotate di nuovi 
altari, mentre all’inizio del secolo 
successivo la pareti del transetto 
furono ammodernate con affre-
schi e tele dipinte da vari artisti 
tra cui Pietro Paolo Raggi (1709) e 
Bernardo Luca Sanz (1710).

IL CHIOSTRO 
Addossato alla chiesa troviamo 

il chiostro dell’antico monastero, 
oggi molto rimaneggiato con varie 
parti distrutte. Possiamo ammira-
re ancora il  braccio sud, addossa-
to al refettorio (non visitabile per-
ché ancora in ristrutturazione) e al 
superiore dormitorio, realizzato 
dal 1609 al 1611: presenta colonne 
in arenaria con capitelli scolpiti a 
motivi vegetali e con gli stemmi 
del monastero del Santo Sepolcro, 
recanti la tomba vuota di Cristo 
dalla quale si erge la croce. 

Il braccio nord, attiguo alla 
chiesa, fu costruito con colonne di 
ordine tuscanico solo dopo la sop-
pressione del monastero, quando 
l’architetto Giacomo Bianconi 
ristrutturò l’immobile per trasfor-
marlo in Ospedale psichiatrico. 

Nei locali dell’ex monastero è 
stato allestito un museo didattico 
che illustra la storia del complesso. 
La bella torre angolare (sud-ovest) 
fu la prima costruzione realizzata 
quando nel 1515 l’abate Jacopo 
Mindria iniziò il generale rinnova-
mento del monastero. 

Infine, nella parte orientale del 
complesso è stato inserito, nel 
1239, un alloggio e relativa cap-
pella per ospitare il beato Guala 
De’ Roniis (1180-1244), vescovo 
di Brescia e sostenitore della ri-
forma del clero, che fu obbligato 
a dimettersi dalla cattedra vesco-
vile nel 1239 per contrasti con il 
potentato bresciano. 

I monaci di Astino lo accolsero 
e fecero edificare per lui una di-
mora, definita palatium negli anti-
chi documenti, e – al primo piano 
– una cappella di San Nicola.

NELLE FOTO: 
1 - Panoramica del monastero; 
2 - Percorso alberato fiancheggiato 
     da una ciclabile; 
3 - Antica torre; 
4 - La chiesa del Santo Sepolcro;
5 - Il chiostro del monastero; 
6 - L’altare della chiesa;
7 - L’orto botanico;
8 - La tela del Perdono 
     di San Giovanni Gualberto
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ASTINO 
Monastero vallombrosiano millenario, 
riscattato dall’abbandono in occasione di Expo. 
Oggi è un gioiello di pace, arte e natura  
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V i portiamo a visitare, con 
questo itinerario, un santuario 

conosciutissimo dai cremaschi e 
a soli 15 chilometri da Crema. È 
la basilica di Caravaggio, uno tra i 
più importanti centri mariani della 
Lombardia, mèta di continui e nu-
merosi pellegrinaggi, soprattutto 
nel mese di maggio quando cade 
(esattamente il 26) l’anniversario 
dell’apparizione della Madonna.

Non tutti comunque conoscono 
il nome esatto del santuario di Ca-
ravaggio.  È quello di “Santa Ma-
ria del Fonte”, titolo che richiama 
immediatamente l’acqua che nella 
Bibbia e nella Tradizione cristiana 
è segno di salvezza e grazia.

Siamo qui nella terra dei fonta-
nili dove l’acqua sgorga spontane-
amente dalla terra, fresca e pura, 
e la Madonna ha voluto “appro-
fittare” della natura per lasciare 
il segno del suo passaggio: ci ha 
donato l’acqua, l’acqua del Figlio 
suo, fonte inesauribile di salvezza.

L’APPARIZIONE
“L’anno 1432 dalla nascita del 

Signore – si legge in un antico 
racconto – il giorno 26 maggio alle 
ore cinque della sera, avvenne che una 
donna di nome Giannetta, oriunda 
del borgo di Caravaggio, di 32 anni 
d’età, figlia di un certo Pietro Vacchi e 

sposa di Francesco Varoli, conosciu-
ta da tutti per i suoi virtuosissimi 
costumi, la sua cristiana pietà, la sua 
vita sinceramente onesta, si trovava 
fuori dall’abitato lungo la strada verso 
Misano, ed era tutta presa dal pensiero 
di come avrebbe potuto portare a casa i 
fasci d’erba che lì era venuta a falciare 
per i suoi animali.

Quand’ecco vide venire dall’alto 
e sostare proprio vicino a lei, una 
Signora bellissima e ammirevole, di 
maestosa statura, di viso leggiadro, di 
veneranda apparenza e di bellezza in-
dicibile e non mai immaginata, vestita 
di un abito azzurro e il capo coperto di 
un velo bianco.

Colpita dall’aspetto così veneran-
do della nobile Signora, stupefatta 
Giannetta esclamò: Maria Vergine! 
E la Signora subito a lei: Non temere, 
figlia, perché sono davvero io. Fermati 
e inginocchiati in preghiera”.

La Vergine disse alla donna dei 
gravi peccati che gli uomini com-
mettono e di aver chiesto al Figlio 
suo “misericordia per le loro colpe”. 
Invitava a digiunare con pane e 
acqua al venerdì e di dedicare a 
lei il sabato. Inviava poi Giannetta 
a portare questo annuncio alla 
gente, promettendo forti segni che 
avvallassero le sue parole. E così 
avvenne: la gente credette, vennero 
a visitare il luogo dell’apparizione 
“e vi trovarono una fonte mai veduta 

prima da nessuno. A quella fonte si 
recarono allora alcuni malati che se 
ne tornavano liberati dalle infermità 
di cui soffrivano, per l’intercessione e i 
meriti della Madre di Dio ”.

Numerosi furono i miracoli 
e si venne nell’idea di costruire 
una chiesa con ospedale annesso. 
Diede il suo contributo anche il 
duca Filippo Maria Visconti e 
venne consacrata il 20 dicembre 
1451 (diversamente da Crema, 
il territorio di Caravaggio faceva 
infatti parte del ducato milanese: 
lungo la strada tra Capralba e 
Misano è ancora indicato l’antico 
confine con la Serenissima). 

Dopo oltre un secolo, negli 
ultimi decenni del Cinquecento la 
chiesa era già ammalorata e venne 
sostituita con l’attuale grande san-
tuario. Ne fu promotore san Carlo 
Borromeo che affidò l’incarico 
del disegno al celebre architetto 
Pellegrino Tibaldi che si rifà allo 
stile “gigante” michelangiolesco. I 
lavori durarono un secolo e mez-
zo, dal 1571 al 1722. La grande 
struttura dell’altare maggiore 
fu costruita dal 1736 al 1750 su 
disegno di Carlo Merlo.

Il santuario ha una pianta a 
croce latina (sempre la simbologia 
della croce!), con l’abside rivolta 
a est e l’ingresso principale a 
ponente. 

Attorno al santuario, venne 
costruito uno splendido porticato 
(e numerose abitazioni di servizio) 
che l’abbraccia e racchiude un’am-
pia zona riservata ai pellegrini; nel 
1710 venne inaugurato il lungo 
viale che collega la basilica con 
Caravaggio. 

Sia sul piazzale a nord del san-
tuario che su quello a sud, si apro-
no due grandi vasche alimentate 
dall’acqua dei fontanili, dove un 
tempo (soprattutto in quella a sud 
che è gradinata) i fedeli venivano 
a bagnarsi.

Ma l’acqua sgorga, da una 
“fonte” nella cappella sottostante 
il santuario, dove (proprio in corri-
spondenza all’altare maggiore del-
la basilica) si visita il luogo esatto 
dell’apparizione della Madonna: 
la ricorda un mosaico moderno 

CARAVAGGI   O: la Madonna del Fonte
Nella terra dei fontanili la Vergine    Maria ha voluto ricordare quell’acqua viva, segno dello Spirito 
che il Figlio suo dona ai credenti nel     Battesimo. Visitiamo dunque uno dei più grandi santuari di Lombardia
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con la scritta: Stanno aperti i miei 
occhi e il mio cuore su quanti mi invo-
cano in questo luogo che io ho eletto e 
santificato.

In questo suggestivo “corri-
doio sotterraneo” che corre da 
una parte all’altra del santuario, 
troviamo anche due ricordi di 
miracoli compiuti dalla Madonna: 
una ghigliottina che s’inceppò du-
rante un’esecuzione proprio il 26 
maggio, salvando il condannato e 
il catenaccio che si spezzò per ac-
cogliere in santuario un pellegrino 
minacciato da un malavitoso.

Ma nella cappella sotterranea 
troviamo anche un’antica imma-
gine della Madonna con la celebre 
epigrafe che costituisce la prima 
testimonianza dell’apparizione 
e – soprattutto – il sacro fonte a 
disposizione dei pellegrini che 
possono bere o attingere acqua: 
sulla facciata della vasca sono rap-
presentanti cervi alla fonte che ci 
invitano a pregare con il salmo 41: 

Come la cerva anela ai corsi d’ac-
qua, così l’anima mia anela a te,  
o Dio. L’anima mia ha sete di Dio,     
del Dio vivente: quando verrò e 
vedrò il volto di Dio?
Troviamo qui il significato 

peculiare del santuario di Caravag-
gio, quello del segno dell’acqua 
lasciato da Maria. Il simbolo 
dell’“acqua viva” è stato usato da 

Gesù nel dialogo con la Samari-
tana: “Chiunque beve dell’acqua 
avrà di nuovo sete; ma chi berrà 
dell’acqua che io gli darò, non 
avrà più sete in eterno. Anzi, l’ac-
qua che io gli darò diventerà in lui 
una sorgente d’acqua che zampilla 
per la vita eterna” (Gv 4,13-15). 
Lo stesso evangelista precisa che 
Gesù “disse questo dello Spirito 
che avrebbero ricevuto i credenti 
in lui” (7,39), cioè quello Spirito 
Santo che il Risorto invierà come 
dono ai suoi fedeli nei secoli. 

Quando beviamo l’acqua 
dalla fonte di Caravaggio, quando 
scendiamo nelle vasche del piaz-
zale come in un battistero (oggi 
purtroppo una è vuota e un’altra 
contiene grossi pesci!) ricordiamo 
e riviviamo, per l’intercessione 
di Maria, il nostro Battesimo e 
la grazia dello Spirito Santo che 
abbiamo ricevuto.

Arricchiti da questa grazia, la-
sciando il santuario, diventiamo a 
nostra volta “sorgenti d’acqua che 
zampilla” per i nostri fratelli.

LA VISITA
Il santuario della Madonna del 

Fonte è veramente imponente, sia 
all’esterno (un recente restauro ha 
messo in luce le nervature in cot-
to), sia all’interno, completamente 

affrescato dai caravaggini Giovan-
ni Moriggia e Luigi Cavenaghi, il 
primo ha lavorato nell’Ottocento, 
il secondo nel Novecento.

La grande navata conta quattro 
cappelle per parte, e – nel mezzo 
– due ingressi, sopra i quali il 
maestoso apparato dell’organo 
(originariamente un Serassi) e 
delle cantorie. I preziosi lavori 
di intaglio sono del caravaggino 
Giacomo Carminati (1747).

In senso antiorario (iniziando 
da destra) troviamo le cappelle: di 
San’Antonio abate (tela di Giambat-
tista Secco, sec. XVII); della Depo-
sizione (tela di Giacomo Cavedoni, 
1577-1660); della Madonna con i 
santi Filippo e Giacomo Apostoli (tela 
di G.B. Secco); della Madonna del 
rosario (tela di G.B. Secco). 

Si arriva così all’altare maggiore 
elevato su una bella scalinata e 
inserito in un tempietto circolare 
di otto colonne intercalate da 
statue del Melloni (La Fede, La 
Carità, L’Amore, L’Umiltà). Sulla 
trabeazione circolare poggia un 
fastoso baldacchino con angioletti 
che reggono una corona di stelle. 
Il tutto di tipico gusto settecente-
sco, costruito da Carlo Merlo tra 
il 1736 e il 1750. Uno sguardo alla 
cupola per ammirare Il Paradiso 
e, nei pennacchi, le figure di Rut, 
Abigail, Ester e Giuditta, esegui-

te nell’Ottocento da Giovanni 
Moriggia. Nelle volte del transetto 
sono di quest’ultimo: Cacciata di 
Adamo ed Eva, Natività della Ver-
gine, Presentazione al tempio, Gesù 
tra i dottori. Nei lunettoni dei due 
bracci maggiori: Annunciazione, 
Sposalizio della Vergine, Visitazione e 
Nascita di Cristo. Il Cavenaghi, da 
parte sua, all’inizio del Novecento 
ha dipinto tutti gli affreschi delle 
volte delle navate, con scene into-
nate ai Dottori della chiesa, fanciulli, 
angeli, putti e sibille. 

Ritornando sul lato sinistro della 
navata, nella quinta cappella: Edu-
cazione della Vergine (del Moriggia, 
1825); nella sesta cappella Pesca 
miracolosa (di Giacomo Trécourt, 
1812-82); nella settima cappella, 
Madonna che mostra il Bambino a 
S. Antonio da Padova e a S. Lucia 
(di Carlo Preda 1710); nell’ottava 
cappella una copia dell’Arcangelo 
Gabriele di Guido Reni, eseguita da 
Paolo Gallinoni. 

Comunque il luogo artistica-
mente più prezioso è la sacrestia, 
il cui ingresso è nel braccio nord 
del transetto, realizzata tra Seicen-
to e Settecento. Si tratta di un’o-
pera unitaria: vicino all’ingresso 
una tavola con una Deposizione, 
attribuita al Bergognone (1481-
1522). Nel soffitto un’Assunzione 
della Vergine, affresco di Giuseppe 

Procaccini (1698). Suoi sono 
anche gli Episodi Evangelici e gli 
Apostoli affrescati tra le mensole 
del soffitto. Di Giacomo Carmi-
nati i grandi armadi intagliati nei 
quali veniva custodito il “tesoro” 
del santuario (1730), depredato 
poi durante la dominazione dei 
Francesi. In fondo alla sagrestia, 
una Deposizione del Legnanino, 
una tela proveniente dal convento 
dei Cappuccini di Caravaggio, che 
era stato soppresso. 

Nella navata posteriore, ai lati 
del portale orientale troviamo due 
grandi statue lignee raffiguranti S. 
Pietro e S. Paolo, di Giambattista 
Carminati (1750). Alle pareti due 
dipinti raffiguranti l’Apparizione 
della Madonna: quello di destra 
è opera di Camillo Procaccini 
(1551-1629), quello di sinistra di 
Giovanni Stefano Danedi, detto il 
Montalto (1609-1690).

IL SACRO SPECO
Non ci resta che scendere 

nello Speco, il luogo più sacro 
del santuario che si trova sotto 
l’altare maggiore e sopra il luogo 
esatto dell’apparizione, rivolto alla 
navata orientale da dove si accede 
con due scalinate. 

Sul palco le statue lignee della 
Madonna in piedi, benedicente 

(con abito azzurro e velo bianco, 
secondo il racconto dell’apparizio-
ne) e di Giannetta inginocchiata 
davanti a lei. Tra di loro l’acqua 
che sgorga dal terreno e un ramo 
fiorito. Sullo sfondo è dipinta 
forse la prima chiesa costruita nel 
prato Mazzolengo dove avvenne 
l’apparizione. La Madonna tiene 
in mano un rosario donato da san 
Giovanni Paolo II quando visitò il 
santuario nel giugno 1992.

Davanti alla scena, un inginoc-
chiatoio e uno spazio semicircola-
re per la preghiera. Il tutto chiuso 
da una cancellata settecentesca 
in ferro e bronzo dorato. Nel pe-
riodo estivo, le statue del gruppo 
dell’Apparizione vengono traspor-
tate nella navata di levante.

Nel complesso del santuario si 
trova anche il Centro di Spirituali-
tà la cui cappella contiene sculture 
di Mario Toffetti (1992). Non 
manca la cancelleria.

CARAVAGGI   O: la Madonna del Fonte
Nella terra dei fontanili la Vergine    Maria ha voluto ricordare quell’acqua viva, segno dello Spirito 
che il Figlio suo dona ai credenti nel     Battesimo. Visitiamo dunque uno dei più grandi santuari di Lombardia

NELLE FOTO: 
1 - Il santuario visto da levante 
2 - Il gruppo dell’Apparizione
3 - Panoramica del santuario 
     con la vasca nord
4 - La vasca del piazzale sud
5 - Il mosaico su preciso luogo
     dell’Apparizione
6 - L’altare settecentesco
7 - Scorcio dei porticati 
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Ray of Darkness

TUA DA € 199 AL MESE 
(TAEG 7,26%)

Yamaha MT-10: la più potente della famiglia MT.
Il motore a 4 cilindri in linea da 998cc e 160CV derivato da YZF-R1 

di ultima generazione ti stupirà grazie alla sua incredibile coppia 
e le performance cariche di adrenalina. Dotata di acceleratore 

a controllo elettronico (YCC-T), Yamaha D-MODE che permette 
di scegliere fra tre diverse mappature del motore, frizione 

antisaltellamento e Cruise Control, la MT-10 rappresenta la meta 
definitiva per i piloti di ultima generazione. Grazie a YOU Yamaha 

Motor Finance Easy Go by Santander può essere tua
da 199 euro al mese* (TAEG 7,26%) e dopo 3 anni

puoi decidere se restituirla, cambiarla o tenerla**.
Scopri il tuo Dark Side: vieni a scoprirla.

Via M. Anelli, 79/81 - CASALMORANO (CR)
Tel. 0374 74137 / 0374 374296 • Fax 0374 740210

www.gazzonimoto.it e-mail: info@gazzonimoto.it
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Ray of Darkness

TUA DA € 199 AL MESE 
(TAEG 7,26%)

Yamaha MT-10: la più potente della famiglia MT.
Il motore a 4 cilindri in linea da 998cc e 160CV derivato da YZF-R1 

di ultima generazione ti stupirà grazie alla sua incredibile coppia 
e le performance cariche di adrenalina. Dotata di acceleratore 

a controllo elettronico (YCC-T), Yamaha D-MODE che permette 
di scegliere fra tre diverse mappature del motore, frizione 

antisaltellamento e Cruise Control, la MT-10 rappresenta la meta 
definitiva per i piloti di ultima generazione. Grazie a YOU Yamaha 

Motor Finance Easy Go by Santander può essere tua
da 199 euro al mese* (TAEG 7,26%) e dopo 3 anni

puoi decidere se restituirla, cambiarla o tenerla**.
Scopri il tuo Dark Side: vieni a scoprirla.
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Ray of Darkness

TUA DA € 199 AL MESE 
(TAEG 7,26%)

Yamaha MT-10: la più potente della famiglia MT.
Il motore a 4 cilindri in linea da 998cc e 160CV derivato da YZF-R1 

di ultima generazione ti stupirà grazie alla sua incredibile coppia 
e le performance cariche di adrenalina. Dotata di acceleratore 

a controllo elettronico (YCC-T), Yamaha D-MODE che permette 
di scegliere fra tre diverse mappature del motore, frizione 

antisaltellamento e Cruise Control, la MT-10 rappresenta la meta 
definitiva per i piloti di ultima generazione. Grazie a YOU Yamaha 

Motor Finance Easy Go by Santander può essere tua
da 199 euro al mese* (TAEG 7,26%) e dopo 3 anni

puoi decidere se restituirla, cambiarla o tenerla**.
Scopri il tuo Dark Side: vieni a scoprirla.
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Vi invitiamo al Santuario della 
Madonna del Bosco (Imbersa-

go, Lecco), con questo itinerario, 
non per un interesse artistico, ma 
esclusivamente per vivere un mo-
mento di esperienza spirituale, 
in uno dei più conosciuti e più 
frequentati santuari della Brian-
za; noto centro di pietà mariana 
e mèta immerso nel verde dei 
boschi. È un santuario amato fin 
dall’infanzia da Giuseppe Roncal-
li, futuro papa Giovanni XXIII. 
La sua realizzazione è abbastanza 
recente ma presenta almeno due 
elementi interessanti da scoprire. 

Consultando le mappe, vi si 
arriva comodamente in un’ora di 
macchina.

LE APPARIZIONI   
 Quando avvenne la prima ap-

parizione della Madonna in que-
sto sacro luogo, era arcivescovo di 
Milano (il santuario si trova nella 
diocesi ambrosiana) Federico Bor-
romeo, il cardinale dei Promessi 
Sposi. E i luoghi dove avvenne la 
vicenda narrata dal Manzoni non 
sono molto lontani. Il santuario 
infatti si trova sul versante destro 
della valle dell’Adda, a circa 300 
metri di altezza. Dal balcone che 
vi si affaccia si vede il fiume che 
corre sotto e, dall’altra parte, il ce-
leberrimo Resegone. 

La vicenda dell’apparizione 
coinvolge persone semplici ed 
umili: alcuni bambini e una mam-
ma. La Madonna si rivolge sem-
pre ai piccoli per portare il suo 
messaggio!

La tradizione racconta che, il 9 
maggio 1617, tre pastorelli erano 
venuti nella valletta a pascolare le 
pecore nel bosco di castani, presso 
una fonte nel luogo dove oggi sor-
ge il santuario. A quei tempi era 
una zona infestata da lupi e quindi 
molto pericolosa. Si parlava di una 
donna meravigliosa che vi appari-
va da circa due anni.

La videro anche i bambini, quel 
giorno, sulla cima di un castagno: 
era una bellissima Signora rag-
giante di luce! Nel contempo s’ac-
corsero che dagli alberi pendevano 
ricci con castagne mature, nono-
stante fosse il mese di maggio. Stu-
piti le raccolsero e le portarono in 
paese. La gente pensò subito a un 
miracolo della Madonna e nella 
“Valletta del lupo”, com’era chia-
mata la zona, posero un’immagi-
ne della Vergine che venne popo-
larmente chiamata “La Madonna 
del Riccio”. 

Seguì un altro fatto miracoloso, 
sempre nello stesso anno, quando 
una mamma frequentando il luo-
go con i suoi figli, mentre lavorava 
filando il lino, uno dei bimbi si al-
lontanò e incappò in un lupo che 
lo addentò. La donna, disperata, 
invocò la Madonna che le appar-
ve con il bambino Gesù. Il lupo si 
accovacciò ai piedi della Vergine, 
lasciando libero il bambino.

I due episodi che accesero la 
devozione degli abitanti del luogo, 
sono raccontati nella cripta dell’at-

tuale santuario in una scenografia 
in stucco, al di là di una cancellata, 
davanti alla quale si trova la fonta-

na santa. È la 
“Cappella del 
miracolo” che 
venne ben pre-
sto costruita, 
con l’infittirsi 
dei pellegri-

naggi dei devoti, e ancora oggi vi 
si vede l’altarino con un successivo 
dipinto di Nicolò Barabino (1832-

1891) che raffigura la Madonna con 
Bambino e angeli.

 

IL SANTUARIO
La devozione alla Madonna del 

Bosco cresceva in continuazione, 
la capelletta non bastava a racco-
gliere i fedeli. La comunità di Im-
bersago pensò dunque di erigere 
un vero e proprio santuario. 

Vi si diede inizio nel 1641 e cin-
que anni dopo era completamente 
terminato. Il 9 maggio 1646 venne 
solennemente inaugurato e bene-
detto dal parroco di Brivio. Era 
a pianta ottagonale, su disegno 
dell’ing. Carlo Buzzo.

Il disegno dell’ottagono è fre-
quente in diocesi di Milano. Si rifà 
infatti a sant’Ambrogio che volle 
i battisteri ottagonali in quanto – 
com’egli scrive in una sua lirica – 
nell’architettura veniva simboleg-
giato il passaggio alla vita nuova 
ottenuta nel Battesimo: i sette lati 
dell’edificio indicano infatti i set-
te giorni della creazione, l’ottavo 
quello della risurrezione e della 
vita nuova. La simbologia passò 

anche alle chiese, luoghi dove si 
vive con l’Eucarestia la vita nuova 
di Gesù risorto.

Il Santuario venne ampliato nel 
1677 aggiungendo un secondo ot-
tagono su disegno dell’ing. Fran-
cesco Castelli di Perego; sulla fine 
dell’800 ecco un terzo ottagono, 
quello dell’altare maggiore, opera 
dell’ing. G. Santamaria di Milano. 
Nell’occasione veniva collocata, 
sull’altare maggiore, la statua in 
legno della Vergine, opera della 
ditta Nardini di Milano. Questa 
insistenza sull’ottagono è signifi-
cativa e certamente non casuale. Il 
Santuario armonizzato all’esterno 
come un unico edificio, è precedu-
to da un bel portico. Alla ricordata 
cripta si accede scendendo la pri-
ma rampa della Scala Santa. 

Quest’ultima è la caratteristi-
ca principale della Madonna del 
Bosco, difficile da dimenticare. 
E deriva (questo è il suo secondo 
segreto) dalla concezione dei Sa-
cri Monti di san Carlo Borromeo. 
Nei suoi due libri di Istruzioni nei 
quali applicava all’architettura le 
scelte del Concilio di Trento, rac-
comandava che le chiese venissero 
costruite in località elevata, possi-
bilmente su un’altura (il “Monte 
di Dio”) e, in ogni caso fossero 
munite di una scalinata d’acces-
so di numero dispari di gradini, 
perché potessero dominare su ciò 
che le circonda. Anche per que-
sto santuario possiamo citare le 
parole di Isaia: “Venite, saliamo al 
monte del Signore, / al tempio del Dio 
di Giacobbe, / perché ci insegni le sue 
vie / e possiamo camminare per i suoi 
sentieri”

La Scala Santa (come viene 
chiamata) del Santuario della 
Madonna del Bosco venne costru-
ita dal 1817 al 1824 su disegno 
dell’ing. Luigi Rossi. Venne poi 
rifatta totalmente, perché distrut-
ta da una frana, negli anni 1977 
e 1981. Conta 349 gradini e parte 
dalla provinciale sottostante; nel-
la parte alta si apre in sovrastanti  
quattro spazi di sosta: nel primo 
troviamo la statua della Madonna 
Immacolata; nel secondo la mae-
stosa statua bronzea di san Gio-
vanni XXIII dello scultore Enrico 
Manfrini di Milano (il patriarca 
Giuseppe Roncalli incoronò la 
statua della Madonna del Bosco il 
29 agosto 1954); nel terzo la Santa 
Famiglia; nel quarto l’ingresso alla 
cappella del miracolo. 

Il Santuario è affidato alle cure 
dei Padri Oblati dell’Istituto di 
Sant’Ambrogio. Di fianco all’e-
dificio sacro, una bella immagine 
della Madonna in una solenne 
nicchia. Più avanti, ambienti di 
servizio, sala per le confessioni, 
piccolo museo nel quale troviamo 
vari ex voto e anche la ricostruzio-
ne della camera da letto del card. 
Schuster, molto devoto alla Ma-
donna di Imbersago. Nel bosco, 
infine, è possibile anche percorrere 
e celebrare una Via Crucis.  

La Madonna del Bosco
Un Santuario è sorto dopo le apparizioni della Madonna ad alcuni bambini e a una mamma. Collocato 
al sommo di una grande Scala Santa, è uno dei centri di devozione più frequentati della Brianza

Nelle foto: di fianco al titolo,
la statua della Madonna 
del Bosco; il Santuario 
nel suo complesso; la scena 
del miracolo nella cripta 
sottostante; la statua 
di san Giovanni XXIII; 
particolare del miracolo; 
panoramica della Scala Santa

Sabbadini

Campane srl

24056 Fontanella (Bg)
Via dell’Industria ed Artigianato

Tel. e Fax 0363 907415
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Un Santuario artisticamente vicino al nostro di 
Santa Maria della Croce, quello di Santa Maria 

in Campagna a Piacenza. A una trentina di minuti di 
macchina da Crema, per una gita-pellegrinaggio la do-
menica pomeriggio (dopo il ponte del Po, prendere a 
destra e dopo circa 500 metri lo si vede sulla sinistra).

Di poco successiva alla basilica cremasca, Santa 
Maria in Campagna è stata costruita all’inizio del 
Cinquecento (1522-1528), su disegno dell’architetto 
Alessio Tramello (1455-1535), che si ritiene sia stato 
allievo del Battagio, l’architetto, appunto, di Santa 
Maria della Croce. Anch’egli rientra nell’ambito della 
grande corrente bramantesca. 

Ambedue i santuari hanno una pianta a croce 
greca, anche se quello di Piacenza manca della base 
circolare del cremasco. Un solo motivo caratterizza 
dunque questo bellissimo e grande santuario piacen-
tino, quello appunto della croce. L’edificio sacro, che 
rappresenta la comunità dei credenti, “pietre vive”, è 
così strutturato perché la comunità cristiana è fondata 
proprio sulla croce di Gesù morto e risorto per la no-
stra salvezza.

Grazie alla croce la Chiesa s’innalza fino al cielo 
rappresentato dalla grande cupola centrale, fiancheg-
giata dalle quattro cupolette delle cappelle poste agli 
angoli dove s’incrociano le quattro navate. L’altissima 
cupola, interamente affrescata, termina con una lan-
terna che simboleggia Dio, al sommo del cielo: vi è 
infatti dipinto l’Eterno Padre sostenuto dagli angeli.

Un’armonica e simbolica composizione degli spa-
zi dunque, che verrà alterata sul finire del Settecento 
quando interventi strutturali allungheranno uno dei 
bracci per dare forma al coro e all’attuale presbiterio.

LA STORIA
Il luogo dove ora sorge il Santuario Santa Maria di 

Campagna ha precedenti molto interessanti. La sua 
origine non è dovuta a un’apparizione della Madon-
na (come per la maggior parte dei santuari mariani), 
ma per celebrare la memoria dei martiri. Qui sorgeva 
infatti un antico piccolo santuario sul pozzo dove, se-
condo la tradizione, erano stati gettati i martiri della 
persecuzione di Diocleziano, l’ultima e la più grave 
nei confronti dei cristiani, iniziata nel 303 d.C. (verrà 
poi Costantino a dare loro libertà nel 313). La tradizio-
ne cristiana poneva negli altari delle chiese o costruiva 
le stesse chiese sui corpi e sulle reliquie dei martiri, 
coloro che, avendo dato la vita per Cristo, si erano fatti 
simili a lui, pietra fondamentale di ogni chiesa. Oggi il 
pozzo è segnato da una epigrafe sul pavimento davanti 
al presbiterio. A quel tempo l’area era posta al di fuori 
della cerchia cittadina. Nel 1095, papa Urbano II ten-

ne il celebre Concilio dove annunciò la prima crociata 
(il piazzale antistante è chiamato infatti “delle Cro-
ciate”). Il 13 aprile 1522 venne posta la prima pietra 
dell’attuale santuario eretto su progetto di Alessio Tra-
mello. Come si è detto, nel 1791 vi fu un ampliamento 
del coro ad opera di Lotario Tromba, ampliamento 
frutto di un precedente intervento cinquecentesco. Nel 
1551 il santuario venne affidato ai Minori Osservanti, 
che – in seguito – vi edificarono il proprio convento. I 
religiosi ne sono ancora oggi i custodi. 

LA VISITA
Il santuario che andiamo a visitare si trova appena 

all’interno della cerchia delle mura della città di Pia-
cenza, ancora ben visibile e ben conservate. Esterna-
mente mancano le decorazioni geometriche braman-
tesche; anche la facciata non ha nulla di particolare: 
solo la cupola spicca dalla sua altezza, con base a 
cerchio all’interno e ottagonale all’esterno, aperta da 
grandi bifore in ogni lato. 

L’interno è un colpo d’occhio notevole, per la ric-
chezza della struttura architettonica e delle decora-
zioni. Colpisce subito la pianta a croce, con quattro 
grandi pilastri che reggono la possente cupola e il gio-
co degli spazi prodotti dalle quattro cappelle angolari.

Eccezionali sono le decorazioni e gli affreschi che 
possiamo ammirare. Tra gli artisti che vi hanno lavo-
rato vi è Giovanni Antonio de’ Sacchis detto il Por-
denone, dalla città in cui è nato (Pordenone, 1484 cir-
ca - Ferrara 1539). Il pittore, già attivo nel duomo di 
Cremona fra il 1520-22 assume un decennio dopo, a 
Piacenza, uno stile più pacato ispirato al Manierismo. 
Il celebre storico dell’arte Giorgio Vasari lo definisce 

con queste parole: “Il più raro e celebre [...] nell’in-
venzione delle storie, nel disegno, nella bravura, nella 
pratica de’ colori, nel lavoro a fresco, nella velocità, nel 
rilievo grande et in ogni altra cosa delle nostre arti”. 

Subito, a sinistra, sulla parete d’ingresso del san-
tuario, è il Sant’Agostino del pittore friulano. Il grande 
vescovo di Ippona, dalla lunga barba, è seduto tra put-
ti che reggono diversi volumi: richiamo a quanto ha 
scritto il più grande “padre” occidentale.  

Più avanti si entra nella cappella dei Re Magi, dipin-
ta interamente dal Pordenone. Seguendo cronologica-
mente i soggetti, ammiriamo, a sinistra, La Nascita di 
Maria, un affresco staccato dalla parete e abbastanza 
rovinato: qui Pordenone sembra 
adottare una sorta di stile “miche-
langiolesco”. Nella lunetta sopra 
l’altare vediamo La Nascita di Gesù. 
La pala d’altare è L’Adorazione dei 
Magi, nell’altra lunetta è raffigurata 
La Fuga in Egitto. 

Uscendo dalla cappella, trovia-
mo l’altare di fondo del braccio 
sud, San Francesco in estasi del pit-
tore napoletano Gaspare Traversi 
(1722-1770). Subito dopo entriamo 
nella cappella di Santa Caterina di 
Alessandria, anche questa dipinta 
dal Pordenone. Sull’altare lo splen-
dido quadro delle Nozze mistiche 
di Santa Caterina, con il Bambino 
Gesù che si stacca dalle braccia 
della Madonna per infilare l’anello 
al dito della santa. A fianco, la stu-
penda Disputa di Santa Caterina con 
i filosofi pagani (dovette sostenerla 
per ordine dell’imperatore Massi-
mino, disputa che portò a termine 
brillantemente). Nelle lunette, rispettivamente Il Sup-
plizio della ruota e La Decapitazione della santa. Qui tro-
viamo un chiaro riferimento alla città di Piacenza con 
il campanile del duomo e altri angoli della città.  

Uscendo dalla cappella siamo al presbiterio allun-
gato nel Settecento. Tra le innumerevoli opere che si 
possono ammirare, fermiamoci al grande organo dei 
fratelli Serassi ((1825-1838). Ma soprattutto contem-
pliamo e preghiamo la statua in legno policromo della 
Madonna di Campagna, affiancata da Santa Caterina e  
San Giovanni Battista opere che risalgono al XIV seco-
lo. L’immagine della Madonna, è stata incoronata e 
proclamata Regina di Piacenza nel 1602 e ancora nel 
1954 su mandato di Pio XII. Il santuario è stato anche 
elevato alla dignità di basilica minore. 

Nel coro, stalli lignei di Giulio Rossi del 1565. In 
una cappella in fondo al coro stesso, una Sacra Fami-
glia del cremonese Bernardino Campi  (1522-1591) (ha 
lavorato anche a Santa Maria della Croce). 

Procedendo a destra, nella cappella di Sant’Anto-
nio, troviamo opere di Pietro Antonio Avanzini (Ma-
donna e sant’Antonio da Padova), Camillo Procaccini 
(San Francesco ottiene l’indulgenza della Porziuncola). Nel 
braccio nord del santuario, sopra l’altare, Crocifissione 
lignea del fiammingo Jan Geernarert, a sinistra L’An-
nunciazione del bavarese Ignazio Stern (1680-1748).

L’ultima è la cappella di Santa Vittoria martire. Tra 
le varie opere segnaliamo San Giorgio che uccide il drago 

di Bernardino Gatti detto Il Soiaro 
(1495-1575).

Su tutta la basilica domina il 
poderoso e magnifico complesso 
della cupola che si erge nel mez-
zo della croce greca. Il Pordenone 
ha dipinto tutta la parte superio-
re al tamburo con Il Padre eterno, 
Profeti, Sibille (l’accostamento dei 
profeti alle sibille, come avviene a 
Santa Maria della Croce, indica la 
convinzione che anche il mondo 
pagano aspettava, a modo suo, il 
Messia), Storie della Bibbia; nella fa-
scia sottostante Fatti mitologici, più 
sotto, nei pilastri, Gli Apostoli.

Il tamburo e i pennacchi della 
cupola sono stati affrescati dal So-
iaro con, rispettivamente, Episodi 
della vita della Vergine e I quattro 
evangelisti. Nella basilica si ammi-
rano moltissime altre opere: una 
vera miniera d’arte. Le volte sono 
state dipinte da Giulio Mazzoni 

(1517-1590) con figure e arabeschi su fondo oro: l’oro 
è il colore del cielo. E veramente quella della basilica 
piacentina è un’esperienza di paradiso!!

LA SALITA ALLA CUPOLA
Informiamo, a conclusione della nostra illustrazio-

ne, che fino al 10 giugno è possibile salire sulla cupola 
del santuario di Santa Maria di Campagna per ammi-
rare da vicino gli affreschi realizzati dal Pordenone tra 
il 1530 e il 1532. È un’iniziativa resa possibile dalla 
Banca di Piacenza che ha riaperto un antico cammi-
namento che consente di raggiungere la cupola affre-
scata dal Pordenone. Per informazioni dettagliate 
vedi: www.salitaalpordenone.it

PIACENZA S. Maria di Campagna 
Un grande Santuario che presenta somiglianze con l’omonima basilica cremasca

1

1

Nelle foto: 1 - L’esterno del Santuario; 2 - L’interno del Santuario; 3 - Sant’Agostino; 
4  - La grande cupola affrescata; 5 - La Nascita di Gesù (nella lunetta) e l’Adorazione dei Magi; 
6 -  La disputa di santa Caterina d’Alessandria con i filosofi pagani (nella lunetta il suo 
Martirio); 7 - Le Nozze mistiche di santa Caterina (nella lunetta, Il supplizio della ruota); 
8 - La statua della Madonna di Campagna con i santi Caterina e Giovanni Battista (sec. XIV)
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VENERDì 11 MAGGIO 2018ITINERARI DELLO SPIRITO

CONOSCENZA E RISPETTO

Per la cura del tuo giardino

Tutto per la cura di cani e gatti

Strumenti 
di qualità professionale 
a uso domestico 
per la cura del pelo

DISABITUANTI 
per cani e gatti 

Antiparassitari

zoogreen@libero.it   
Pagina Facebook: ZooGreen

CREMA
Via Piacenza, 48 
Tel. 0373 256654

DI PROTEZIONE
fuori e dentro casa!

PRODOTTI 
PER LA LOTTA 
ALLE ZANZARE, 
MOSCHE 
E FORMICHE
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